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Bernezzo:   	  - Domenica h. 11,00 Chiesa della Madonna e h. 17,00 Casa don Dalmasso
- Giovedì, venerdì  e sabato h. 20,30 Chiesa della Madonna
- Lunedì e martedì  h. 8,00 - mercoledì h. 17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
- Lunedì - martedì - mercoledì - giovedì - venerdì - sabato h. 18,30

S. Anna:      - Domenica h. 9,30 

ORARIO SANTE MESSE

Fatima 1917 -  2017
Il prossimo 13 

maggio cadrà il 
centenario delle vi-
sioni della Madon-
na a Fatima.

I fatti, narrati 
dalla veggente Lucia 
dos Santos nelle sue 
memorie, sono stati 
i seguenti. La prima 
apparizione avvenne 
il 13 maggio 1917. 
Lucia aveva 10 anni, 
i suoi due cuginetti 
Francesco Marto 
quasi 9 e Giacinta 
Marto 7. Da quel 
giorno fino al 13 
ottobre, i tre fanciulli 
ebbero sei visioni 
della Madonna: una al mese, sempre al giorno 13, a eccezione di agosto, 
perché i tre pastorelli vennero sequestrati dal sindaco, per cui assistettero 
all’apparizione il 19 di quel mese. Per essere precisi si deve ricordare che 
già l’anno prima, essi avevano assistito a tre visioni di un angelo; e anche 
dopo l’ottobre 1917, Lucia, Francesco e Giacinta ebbero altre visioni. 

Questi fenomeni sono ancor oggi oggetto di studi analitici e complessi, 
motivo per cui al riguardo è bene tenere un atteggiamento ispirato a 
prudenza e a sobrietà.

Più interessante e attinente alla nostra vita concreta ci pare, invece, 
considerare con attenzione la preghiera insegnata da Maria ai pastorelli 
di Fatima. 
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Il suo contenuto e le sue parole sono note a tutti: Gesù mio, perdona le 
nostre colpe, salvaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Questa invocazione a Gesù ha ormai cent’anni, eppure continua a stupire 
per la finezza, il garbo e la profondità. La sua forma concisa e lineare ne 
rende facile l’apprendimento a ‘memoria’, tanto che è una delle suppliche 
più diffuse e recitate dell’ultimo secolo.

Inoltre offre una calorosa sintesi della pratica cristiana e consente di 
rivisitare con semplicità e arguzia le sfumature tremendamente serie e 
rasserenanti della nostra fede: una fede affettuosa ed esigente in Gesù, 
con la richiesta di perdono e di misericordia per sé, per tutti e perfino per 
i nemici, e per concludersi con la memoria del Paradiso. 

Si tratta, per di più, di una preghiera molto ‘audace’, poiché le sue 
richieste sono espresse all’imperativo, come a indicare una confidenza 
filiale verso il Padre e una consuetudine di stretto legame fraterno col 
Figlio che appunto autorizzano un tono rispettoso, franco, devoto e libero.

In sintesi, è una preghiera che invita i cristiani a focalizzarsi sul centro 
della loro fede ed a percorre, nella sua luce, il viaggio della vita.

I fatti di Fatima, dunque, ci riportano a riscoprire l’essenziale della 
fede cristiana. È questo il motivo per cui, dopo cent’anni, si continua a 
ricordare quanto successo in quel lontano 1917. 

don  Roberto e don  Gabriele



Il mese di maggio, come sappiamo, 
per tradizione è dedicato al ricordo 

di Maria. Nella Costituzione Lumen 
Gentium sulla Chiesa, ai nr. 53, 56 e 
63 ci sono queste PERLE davvero 
PREZIOSE:

“La Vergine Maria all’annunzio 
dell’Angelo accolse nel cuore e nel 
corpo il Verbo di Dio e lo portò al 
mondo […] Consacrò totalmente se 
stessa quale ancella del Signore alla 
persona e all’opera del Figlio suo […] 
La Madre di Dio è figura della Chiesa”. 

Il grande discorso su Maria “nel 
mistero di Cristo e della Chiesa” 
non poteva cominciare che dal suo 
cuore storico: l’incontro tra il 
desiderio di salvezza pensato 
da Dio e la libertà umana 
di una donna del popolo 

d’Israele. Tutto avviene in questa profonda unione di Maria con 
Gesù, che mette insieme progetto di salvezza e disponibilità 
di fede. Ogni forma d’intercessione della Vergine ha la sua radice in questa 
indissolubile unione. Sono le grandi cose che Dio realizza quando trova una 
creatura totalmente capace di obbedienza e di amore. Quello di Maria con Gesù 
suo figlio è un legame di carne e di sangue (cfr. Rm 8), ma grazie all’azione dello 
Spirito Santo diventa un vincolo spirituale inscindibile, capace di stare anche sotto 
la croce e di trasformarsi, grazie al sangue innocente, in grembo ospitale della 
salvezza e della fede. 

Nella Chiesa, Maria è centrale nella sua singolarità, ma non è 
il centro che è Gesù Cristo morto e risorto. Nella sua vicenda 
storica Maria di Nazareth, Madre del Signore, è modello nel suo 
vivere la fede, nello sperare, nella carità compassionevole, dalla 
casa di Zaccaria, a Cana, al Calvario, al Cenacolo. 

PERLE DEL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II
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 don Gabriele

   I Padri della Chiesa, poi, hanno sempre sottolineato anche il legame 
profondo che intercorre tra Maria e la Chiesa, che consiste 
nella forma sponsale e materna: “concepì nel cuore prima che 
nel grembo” (Sant’Agostino).   

   Come la Vergine offre la sua accoglienza al Verbo di Dio e una 
fede incondizionata, così la Chiesa realizza la forma ospitale 
e feconda dell’incontro tra 
Dio e gli uomini, per gene-
rare nuovamente dei figli 
attraverso la Parola e i Sacra-
menti. 

   La vicenda unica di Maria è in realtà 
quanto di più vicino esita alla nostra vita. 
Ella diventa un cammino di virtù 
per la Chiesa, che in lei intravede il 
suo modello e il suo destino, ma anche 
un itinerario percorribile da 
ciascun credente, che man-
tenga integra la sua fede, 
solida la speranza, sincera la 
carità. 
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Sospinti  dal lo Spir ito per la  missione

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA 54ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Cari fratelli e sorelle, 

negli anni scorsi, abbiamo avuto modo di riflettere su due aspetti che 
riguardano la vocazione cristiana: l’invito a “uscire da sé stessi” per met-
tersi in ascolto della voce del Signore e l’importanza della comunità eccle-
siale come luogo privilegiato in cui la chiamata di Dio nasce, si alimenta 
e si esprime. 

Ora, in occasio-
ne della 54a Gior-
nata Mondiale di 
Preghiera per le 
Vocazioni, vorrei 
soffermarmi sulla 
dimensione missio-
naria della chiama-
ta cristiana. Chi si 
è lasciato attrarre 

dalla voce di Dio e si è messo alla sequela di Gesù scopre ben presto, den-
tro di sé, l’insopprimibile desiderio di portare la Buona Notizia ai fratelli, 
attraverso l’evangelizzazione e il servizio nella carità. Tutti i cristiani sono 
costituiti missionari del Vangelo! Il discepolo, infatti, non riceve il dono 
dell’amore di Dio per una consolazione privata; non è chiamato a portare 
sé stesso né a curare gli interessi di un’azienda; egli è semplicemente toc-
cato e trasformato dalla gioia di sentirsi amato da Dio e non può trattenere 
questa esperienza solo per sé: «La gioia del Vangelo che riempie la vita 
della comunità dei discepoli è una gioia missionaria» (Esort. ap. Evangelii 
gaudium, 21).

L’impegno missionario, perciò, non è qualcosa che si va ad aggiungere 
alla vita cristiana, come fosse un ornamento, ma, al contrario, è situato nel 
cuore della fede stessa: la relazione con il Signore implica l’essere manda-
ti nel mondo come profeti della sua parola e testimoni del suo amore. 

Se anche sperimentiamo in noi molte fragilità e possiamo talvolta sentirci 
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scoraggiati, dobbiamo alzare il capo verso Dio, senza farci schiacciare dal 
senso di inadeguatezza o cedere al pessimismo, che ci rende passivi spet-
tatori di una vita stanca e abitudinaria. Non c’è posto per il timore: è Dio 
stesso che viene a purificare le nostre “labbra impure”, rendendoci idonei 
per la missione: «È scomparsa la tua iniquità e il tuo peccato è espiato. 
Poi io udii la voce del Signore che diceva: “Chi manderò e chi andrà per 
noi?”. E io risposi: “Eccomi, manda me!”» (Is 6,6-8). 

Ogni discepolo missionario sente nel cuore questa voce divina che lo invi-
ta a “passare” in mezzo alla gente, come Gesù, “sanando e beneficando” 
tutti (cfr. At 10,38). Ho già avuto modo di ricordare, infatti, che in virtù del 
Battesimo, ogni cristiano è un “cristoforo”, cioè “uno che porta Cristo” 
ai fratelli (cfr. Catechesi, 30 gennaio 2016). Ciò vale in modo particolare 
per coloro che sono chiamati a una vita di speciale consacrazione e anche 
per i sacerdoti, che generosamente hanno risposto “eccomi, Signore, man-
da me!”. Con rinnovato entusiasmo missionario, essi sono chiamati ad 
uscire dai sacri recinti del tempio, per permettere alla tenerezza di Dio di 

straripare a favore 
degli uomini (cfr. 
Omelia Santa Mes-
sa del Crisma, 24 
marzo 2016). La 
Chiesa ha bisogno 
di sacerdoti così: 
fiduciosi e sereni 
per aver scoperto il 
vero tesoro, ansiosi 
di andare a farlo 
conoscere con gio-
ia a tutti! (cfr. Mt 
13,44) …

Con questa fiducia evangelica ci apriamo all’azione silenziosa dello Spi-
rito, che è il fondamento della missione. Non potrà mai esserci né pasto-
rale vocazionale, né missione cristiana senza la preghiera assidua e con-
templativa. In tal senso, occorre alimentare la vita cristiana con l’ascolto 
della Parola di Dio e, soprattutto, curare la relazione personale con il 
Signore nell’adorazione eucaristica, “luogo” privilegiato di incontro con 
Dio … papa Francesco 7



Alle 4 del mattino suona la sveglia che ci ricorda l’appuntamento del giorno: il 
pellegrinaggio che le Comunità di San Rocco e di Bernezzo fanno ormai da anni  

al Santuario Regina Pacis di Fontanelle.
La giornata si presenta con previsioni negative, anche se alle 5, ora di partenza, dal 

cielo coperto non scende ancora la pioggia. E’ bene comunque partire con un minimo 
di attrezzatura preventiva.

Da San Rocco, insieme a don Gabriele, si mettono in marcia una trentina di volentero-
si pellegrini, molti sono alla prima esperienza, ma tutti hanno una gran buona volontà.

A Cervasca la comitiva si congiunge con i pellegrini di Bernezzo (una decina), guidati 
da don Roberto e di lì si parte per il Santuario, senza prevedere soste, viste le condizioni 
meteo.

A partire dal curvone di Cervasca, dove un incidente automobilistico ha rapito alla 
nostra Comunità il giovane Alberto Massa, si commemora l’evento con una preghiera e 
si inizia la recita del Rosario.

A Vignolo inizia a farsi sentire la prima pioggia e si aprono gli ombrelli, che divente-
ranno indispensabili quando si arriva a Borgo; per fortuna mancano solo più tre Km. E 
la camminata volge ormai al termine anche se con un elevato tasso di umidità.

Poco dopo le 7,30 siamo alla meta e ci prepariamo alla Messa, celebrata dai due  
Parroci.

Al termine, dopo il saluto di Monsignor Cavallotto, particolarmente gradito, realiz-
ziamo la foto di gruppo all’interno della Chiesa, per ricordare nel tempo una Comunità 
molto numerosa che ama riunirsi ogni anno per iniziare il Mese Mariano con un impe-
gno di Fede concreta, capace di scaldare i cuori.

Grazie a tutti i partecipanti!

1° MAGGIO  -   PELLEGRINAGGIO A FONTANELLE
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Dal 23 aprile torna la campagna di comunicazione 8xmille della 
Conferenza episcopale italiana ‘Chiedilo a loro’, con un focus su nove 

interventi compiuti in Italia e nei Paesi in via di sviluppo.
In evidenza alcuni tra i progetti realizzati grazie alle firme dei fedeli, scelti 
tra le migliaia sostenuti in questi anni attraverso le tre direttrici fondamen-
tali di spesa: culto e pastorale, sostentamento dei sacerdoti diocesani, carità 
in Italia e nel Terzo mondo.
“Abbiamo voluto raccontare da vicino - spiega Matteo Calabresi, respon-
sabile del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa 
- l’aiuto concreto alle famiglie, la vicinanza agli anziani, la formazione pro-
fessionale dei giovani con l’avviamento al lavoro, il soccorso ai più fragili, 
che oggi la Chiesa promuove in modo capillare attraverso migliaia di pro-
getti diocesani. Siamo impegnati a rendicontare l’utilizzo dei fondi che ogni 
anno i fedeli destinano liberamente alla Chiesa Cattolica. La campagna di 
comunicazione mostra alcuni di questi interventi. Per saperne di più è sem-
pre disponibile sul web ed in continuo aggiornamento la ‘Mappa 8xmille’, 
che fa scoprire la varietà e la diffusione sul territorio dei progetti sostenuti 
dalle firme”.

dal sito della Chiesa Cattolica Italiana

Una f irma,  migliaia di  opere
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“… e mentre ci sforziamo quaggiù di camminare sulle sue tracce, concedici 
di raggiungere la Cima che è Cristo …”

“… fa ch’io cammini, ch’io salga, dalle vette, verso di te con tutta la mia vita con i miei fratelli, con il creato …”

UNA PASQUETTA ORIGINALE



Lunedì e martedì 17 e 18 aprile noi catechiste con il grup-
po dei ragazzi del post-cresima di Bernezzo e San Roc-
co abbiamo vissuto un’esperienza indimenticabile fra le 
montagne della Valle d’Aosta. Accompagnati dal vento 
dello Spirito e tante preghiere, abbiamo imparato a co-
noscere la vita e le opere delle suore di San Giuseppe del 
convento di Aosta e le suore benedettine di clausura di 
Saint-Oyen. Ci hanno fatto capire che è importante la-
sciare dentro di noi uno spazio libero, con momenti di 
silenzio e preghiera, affinchè il Signore possa parlarci e 
guidarci. Abbiamo condiviso in allegria pranzi al sacco, 
camminate e panorami visitando luoghi bellissimi come 
il castello di Fenis, la città di Aosta, la funivia per rag-
giungere Chamois ai piedi del Cervino e infine il Forte 
di Bard.
Esperienze che ci insegnano che …. è più bello insieme!

“… e mentre ci sforziamo quaggiù di camminare sulle sue tracce, concedici 
di raggiungere la Cima che è Cristo …”

“… fa ch’io cammini, ch’io salga, dalle vette, verso di te con tutta la mia vita con i miei fratelli, con il creato …”



Dai registri parrocchiali
Battesimi
•GIORDANO CHRI-
STIAN, di Luca e di Bec-
caria Eleonora, nato a Cu-
neo il 6 dicembre 2016 e 
battezzato il 2 aprile 2017.
•ARNAUD TERESA, di 
Andrea Vittorio e di Sado-
nio Barbara Teresa, nata a 
Cuneo il 16 ottobre 2016 e 
battezzata il 2 aprile 2017.

•MASSA BEATRICE 
LUDOVICA, di Michele e 
di Rea Samanta, nata a Cu-
neo il 16 settembre 2016 e 
battezzata il 22 aprile 2017.

MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

Anche quest’anno, nel mese dedicato a Maria, ci ritroveremo per la recita del Rosario e la celebrazione dell’Eucaristia 
presso alcuni Piloni presenti nel territorio della nostra Parrocchia. 

DATE E LUOGHI

MARTEDÌ 2 MAGGIO ORE 20,30 Presso il Pilone dei Santi Antonio e Costanzo all’inizio di via Asinari

MARTEDÌ 9 MAGGIO ORE 20,30 Presso il Pilone di via Torrazza

MARTEDÌ 16 MAGGIO ORE 20,30 Presso il Pilone della Madonna del Buon ritorno di via Prata

MARTEDÌ 23 MAGGIO ORE 20,30 Presso il Pilone di Roata Pellegrino

Concluderemo, come tradizione, il mese di maggio, MERCOLEDÌ 31 MAGGIO  con il seguente programma: 
• ORE 20.00: partenza della Processione dalla Chiesa parrocchiale con la statua della Madonna. Il percorso sarà il seguente: via 
don G. B. Astre, via Monviso. 
•Quindi sulla Piazzetta di via Monviso verrà celebrata l’Eucaristia, al termine della quale proseguirà la Processione lungo  
via Divisione Cuneense, per concludere in Chiesa con la preghiera di affidamento delle nostre famiglie a Maria.

Celebrazioni del mese di maggio
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Domenica 23 aprile, durante la celebrazione 
eucaristica delle ore 10,30, nella chiesa 

parrocchiale, Bertaina Enrico, Caponetto 
Alessandra, Di Vittorio Jacopo, Fantin Chiara, 
Galaverna Marta, Giordano Niccolò, Graham 
Alessandro, Mangione Rebecca, Mattalia Stefano, 
Peirona Marta, Pellegrino Gabriele, Re Isacco, 
Renaudo Tommaso, Risoli Beniamino, Riviera 
Grace, Rostagno Denise, Santoro Martina, Serra 
Matteo, Verra Michele, hanno celebrato in modo compiuto, per la prima 
volta, l’Eucaristia. Tra questi 19 ragazzi e ragazze, Riviera Grace ha anche 
celebrato il Battesimo. Che lo Spirito del Signore Risorto accompagni 
sempre ciascuno di essi, perché possano custodiscano l’Eucaristia come 
un tesoro prezioso per lo loro giovani vite.

CELEBRAZIONE DELLA PRIMA COMUNIONE
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Rinata alla vita nuova nell'acqua e nello Spirito 

¾¾Domenica 23 aprile, alle ore 
9,30 durante la Celebrazione 
eucaristica, ha ricevuto il Bat-
tesimo Giorgia Occelli, figlia 
di Marco e di Michela Roma-
na, nata a Cuneo, il 31 ottobre 
2016.

O Dio, Padre buono,
vogliamo ringraziarti, con tutto il cuore, 

per il dono del santo Battesimo
alla nostra cara sorella Giorgia.

Ti ringraziamo perché, con l’acqua battesimale,
l’hai fatta rinascere a vita nuova.

Conserva in lei la fede, la speranza e la carità, 
e concedile di essere fedele al tuo Vangelo.

Amen.
Erbe di casa mia

MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

Il 1° di aprile un gruppo 
di amanti della natura ha 

sfidato il tempo minaccioso 
per andare  alla ricerca di 
erbette deliziose che ci 
vengono messe a disposizione 
ogni primavera senza che noi 
ce ne accorgiamo… è stata 
una passeggiata interessante 
oltrechè piacevole, alla sco-
perta di erbe che abbiamo sotto 
il naso e con le quali fare delle 
pietanze gustose e benefiche, 
basta saperle riconoscere. E con la guida esperta di Elisa abbiamo trovato: barba di 
becco (da noi detti ciabrabuc), aglio orsino, acetosella, violette, primule, lùvertin (in 
italiano luppolo), equiseto, asparago selvatico... e molte altre ancora.
Per i bambini è stato divertente correre sotto la pioggerella, muniti di mantelline e stiva-
letti di gomma, e ancora di più, per una volta, rotolarsi nell'erba bagnata!!!
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MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
Rinata alla vita nuova nell'acqua e nello Spirito 

¾¾Sabato 15 aprile, alle ore 
20,30 durante la celebrazione 
della Solenne Veglia Pasquale, 
ha ricevuto il Battesimo Irene 
Baracco, figlia di Luca e di Ma-
rina Borgetti, nata a Torino, il 
24 ottobre 2015. 

Due piccoli occhi per guardare Dio.
Due piccole orecchie per udire la sua parola.
Due piccoli piedi per seguire la sua strada.
Due piccole labbra per cantare le sue lodi.

Due piccole mani per fare il suo volere.
E un piccolo cuore per amarlo per sempre.

Ecco, Signore, la nostra piccola sorella Irene!
Ti affidiamo il suo cammino di vita e di fede. Amen.

Ma il bello è venuto nella prepara-
zione delle vivande, proprio con le 
erbette appena raccolte e fra fritta-
te di sciupet, torte salate di lùver-
tin, risotto alle ortiche e ciabrabuc 
saltati in padella ci siamo fatti una 
cenetta con i fiocchi, adatta per 
grandi e piccini…
Speriamo che non sia stata la pri-
ma e ultima edizione di “Erbe di 
casa mia”, ma l'inizio di un nuovo 
percorso alla scoperta della nostra 
terra. Elena Invernelli
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Sposi nell'amore del Signore Gesù.
Sabato 8 aprile, nella chiesa Maria Vergine del Rosario, Samuele Antonio Se-
rale e Elisabetta Bruno, residenti in Bernezzo via Roccia 8, hanno consacrato 
il loro amore con il sacramento del Matrimonio. 
Agli sposi la comunità porge le sue felicitazioni e gli auguri di buon cammino 
insieme.
Signore, fà della nostra famiglia uno strumento della tua pace:

dove prevale l’egoismo che portiamo amore, 
dove domina la violenza che portiamo tolleranza, 

dove scoppia la vendetta che portiamo riconciliazione, 
dove serpeggia la discordia che portiamo comunione, 

dove regna l’idolo del denaro che portiamo libertà dalle cose, 
dove c’è scoraggiamento che portiamo fiducia, 
dove c’è sofferenza che portiamo consolazione, 
dove c’è solitudine che portiamo compagnia, 

dove c’è tristezza che portiamo gioia, 
dove c’è disperazione che portiamo speranza.

Amen.

Lunedì 3 aprile è deceduto, presso la Casa di 
riposo don Dalmasso, Ernesto Civallero, 
nato a Bernezzo il 6 marzo 1929, e residente 
in via Regina Margherita 110.  
Il funerale è stato celebrato mercoledì 5 aprile 
nella chiesa parrocchiale e la salma è stata tu-
mulata nel locale cimitero.
Ernesto, persona molto legata alla famiglia e alla 
terra natia, era un uomo cordiale e amato. È stato 
tra i soci fondatori della Società operaia e sostenito-
re della locale Coldiretti. Gli ultimi anni di vita li ha 
trascorsi presso la Casa di riposo don Dalmasso, cir-
condato da affetto e dalle dovute attenzioni per le sue precarie condizioni 
di salute.   

Dio, fonte di perdono e di salvezza, 
per l’intercessione della Chiesa celeste, 

della Vergine Maria e di tutti i Santi e le Sante, 
concedi ai nostri fratelli e parenti 

che sono passati da questo mondo a te, 
di godere la gioia perfetta nella patria del cielo

nella tua pace e nella tua misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Ritornato nella casa del Padre
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Calendario degli incontri zonali con
Benedizione delle famiglie

Il Consiglio Pastorale ha programmato il calendario, per il mese di maggio, degli incontri per la benedizione comunitaria 
delle famiglie che si terranno nelle serate di lunedì, martedì e mercoledì.  Vi invitiamo a partecipare numerosi.

ZONA LUOGO DATA INCONTRO ORARIO

Zona S. Anna
S. Messa in Chiesa Mercoledì 3 maggio 20,30

F.ne Piluncian presso il Pilone  
Madonna di Lourdes Mercoledì 24 maggio 20,45

Zona di via Cuneo
Presso salone Parrocchiale Lunedì 8 maggio

20,45
Cortile Fam. Bono Livio Martedì  9 maggio

Zona Confraternita fino  
borgata Piluncian

Cortile di Botasso Giuseppina Lunedì 15 maggio
20,45

Cortile Famiglia Cera Martedì 16 maggio

Zona p.zza Martiri fino alla 
Confraternita e via  

S. Giacomo

Presso Sala Polivalente Lunedì 22 maggio
20,45

Cortile di Chesta Giancarlo Martedì 23 maggio

Zona di via Villanis, 
via Umberto I, 

 via Caraglio e b.ta  
Mattalia

Borgata Cascina Lunedì 29 maggio

20,45
Cortile fam. Bergia Assuntina Martedì 30 maggio

Don Roberto passerà nelle abitazioni per la benedizione delle singole famiglie.

Nel mese di maggio l’orario delle S. Messe sarà:
•	 Lunedì e martedì alle ore 8,00 nella Cappella della Casa di Riposo
•	 Mercoledì alle ore 17,00 nella Cappella della Casa di Riposo preceduta dal S. Rosario.
•	 Giovedì e venerdì alle ore 20,15 recita del S. Rosario seguito dalla S. Messa celebrata alle ore 20,30.

DATA Orario CELEBRAZIONE CHIESA

Lunedì 1° maggio 20,30 Santa Messa Chiesa della Madonna

Mercoledì 31 maggio 20,30
Recita del Santo Rosario seguito dalla 

fiaccolata con partenza da p.zza Martiri e 
arrivo a San Pietro

Chiesa della Madonna

PELLEGRINAGGIO 
DI PENTECOSTE

da lunedì 29 Maggio  
a venerdì 2 Giugno 05,30 Processione Confraternita -  

La Maddalena
Cappella la Maddalena

Sabato 3 giugno 05,30 Processione dalla Confraternita e  
S. Messa alla Maddalena

Calendario delle funzioni del mese di maggio

¾¾ Domenica 11 giugno:
	 Ore 11 conferimento della Cresima presso la Chiesa della Madonna.

¾¾ Sabato 17 giugno: processione per la festività del Corpus Domini.
	 Dopo la Santa Messa delle 20,30 processione per le vie del paese

Notizie del Gruppo Liturgico

Stefania
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Sole, giochi, allegria e divertimento hanno aiutato, sabato 22 aprile, a concludere  
l’avventura dell’oratorio iniziata a novembre. Noi animatori e don Roberto 

Oratorio 2016/17

In questo anno di solidarietà (maggio 2016 - aprile 2017) 
sono stati inviati alla missione di suor Renza Bono, che 
opera in Argentina nella periferia di Buenos Aires, 3.320 
euro. Le offerte che vengono raccolte sono destinate al re-
cupero di ragazzi e ragazze in difficoltà.
Un grande “GRAZIE!” a tutti coloro che continuano a so-
stenere questo progetto!

Resoconto annuale per le  MISSIONI IN ARGENTINA

UN GRANDE “GRAZIE!” ALLE CATECHISTE, AI 
BAMBINI E ALLE LORO FAMIGLIE PER LE OFFER-
TE RACCOLTE CON L’INIZIATIVA DELLA VENDI-
TA DELLE UOVA DI PASQUA. QUEST’ANNO SONO 
STATI RACCOLTI 370 EURO E DESTINATI ALLA 
MISSIONE DI SUOR RENZA.
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vorremmo di ringraziare tutti quelli che in un 
modo o nell’altro ci hanno 

fatto vivere un anno pieno 
di gioia. In primis quelli che 
più di tutti hanno animato i 
sabati pomeriggio fino a oggi: 
i bambini. È grazie a loro se alle 
riunioni siamo sempre arrivati 
carichi e pieni di entusiasmo per 
organizzare i giochi e i momenti 
insieme. Un enorme grazie va 
anche ai genitori che tutti i sabati ci 

hanno affidato 
i loro figli: speriamo di aver 
lasciato loro ricordi indelebili e 
pieni di felicità. Che dire, è stato 
un anno pieno di sorprese e di 
divertimento e noi, già traboccanti 
di idee per la prossima avventura 
non possiamo che augurarvi una 
splendida estate per poi ritrovarci 
il prossimo autunno tutti insieme.

don Roberto e gli animatori
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Domenica 23 aprile alle 
ore 15,30 i bernezzesi 

si sono trovati alla Borgata 
Tarula per la commemora-
zione delle vittime causate 
dalla bomba sganciata per 
errore da un aereo al rientro 
dalla missione.
Erano le 11 del 13 febbra-
io 1945 poco tempo prima 
dalla fine della guerra.
Don Roberto ha celebrato 
la Messa ricordando che con la guerra si perdono sempre troppe vite.

Molto sentito l’intervento del Sindaco che ha letto al-
cune righe del libro di Primo Levi  “I SOMMERSI E 
I SALVATI”.
Hanno presenziato, vicino al cippo in pietra che ri-
porta i nomi delle vittime, alcuni rappresentanti del 
Gruppo Alpini di Bernezzo e Domenico Cera ha 
suonato il silenzio al termine della celebrazione.
Questo momento è molto importante per gli abitanti 
di Bernezzo specialmente per chi quei momenti li ha 
vissuti in prima linea.

Marina

Commemorazione la Tarula
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Sabato 1 aprile 
a b b i a m o 

avuto il piacere 
di ospitare la 
compagnia i 
“Pass’attori” di 
Passatore nel nuo-
vo spettacolo: “I 
maneggi per marié 
na fija”, commedia 
brillante di Nicolò 
Bacigalupo, am-
bientata negli anni 
Cinquanta-Ses-
santa.
La vicenda si svolge in una famiglia di origini semplici in cui la madre, pur di si-
stemare la figlia con un “ buon partito”,  organizza intrighi e maneggi per scopri-
re alla fine che l’amore prevale e tutto si conclude con un matrimonio a sorpresa.

Bravissimo il marito che, invano, 
cerca di far capire alla moglie che sta 
sbagliando, ma non riesce a parlare 
e concludere il ragionamento, sopraf-
fatto com’è dal “vulcano” moglie, 
che ha sempre mille idee che le frul-
lano in testa, pur di accasare la figlia.
Complimenti a tutti gli attori per la 
loro passione per il teatro e per la vo-
glia di far divertire e al tempo stesso 
divertirsi anche loro.
Anche questa commedia ha visto il 
salone gremito di tantissime persone 
che hanno trascorso la serata in pia-
cevole allegria. 
Un grazie alla generosità dei presen-
ti e della compagnia teatrale che ha 
voluto devolvere le offerte raccolte 
(400 euro) per la ristrutturazione del-
le Opere parrocchiali.
                                  			 

	 		
Anna Stano

I “ Pass’attori” in scena
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